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LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

A la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi.” e ss.mm.ii; 

A la legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge- quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate”;

A la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”;

A la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”

A la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”;

A il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 
1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e ss.mm.ii;

A il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. “e ss.mm.ii;

A il Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
maggio 2021, n. 69, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da 
COVID-19";

A il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 recante 
“le linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore, 
disciplinato negli articoli 55-57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”;

A il Decreto del Ministro per le disabilità di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 29 luglio 2022 recante 
“Riparto e modalità per l'utilizzazione delle risorse del Fondo per l'inclusione delle 
persone con disabilità”;

A la Legge regionale 24 maggio 2006, n. 12, “Promozione del sistema integrato di servizi 
sociali e sociosanitari”;

A la Legge regionale 7 dicembre 2006, n. 41 recante «Riordino del servizio Sanitario 
Regionale»;

A la Legge regionale 11 marzo 2008, n.5, “Disciplina delle attività contrattuali regionali in 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163” e ss.mm.ii;



A La Legge regionale 25 novembre 2009, n. 56 “Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii; 

A la Legge regionale 29 luglio 2016, n. 17 “Istituzione dell’Azienda Ligure Sanitaria della 
Regione Liguria e indirizzi per il riordino delle disposizioni regionali in materia sanitari e 
sociosanitaria” e ss.mm.ii.;

A la Legge regionale 1 agosto 2022, n. 11 “Assestamento al bilancio di previsione della 
Regione Liguria per gli anni finanziari 2022-2024 e I variazione”;

A la Delibera del Consiglio Regionale n. 18 del 06 agosto 2013, che approva il “Piano 
Sociale Integrato Regionale PSIR 2013-2015”, tuttora vigente ai sensi dell’art 25, comma 
4, L.R. n.12 del 2006;  

A la Delibera della Giunta Regionale 27 marzo 2015, n. 446 “Delibera quadro – Sistema 
integrato sociosanitario per la disabilità”;

A La delibera della Giunta regionale 23 aprile 2018, n. 969 “Recepimento Intesa 
"Aggiornamento delle linee indirizzo per la promozione e ed il miglioramento della 
qualità e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nei Disturbi dello spettro 
autistico" e approvazione Piano reg. autismo.”;

A La Delibera della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1360 recante “Programmazione 
degli interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro 
autistico annualità 2022-2023 a valere sul fondo per l’inclusione delle persone con 
disabilità di cui all’art. 34, commi 1, 2, e 2-bis, lettera b-bis), del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69- 
accertamento e prenotazione d'impegno pari a euro 2.550.000,00;

A il Decreto del Dirigente del Settore Politiche sociali, terzo settore, immigrazione e pari 
opportunità 6 marzo 2023, n.1493 “Cancellazione in fase di riaccertamento di impegni e 
accertamenti residui ai sensi dell’art.3 comma 4 D.Lgs.n 118 del 23/06/2011.”

A la Deliberazione di A.Li.Sa. 13 maggio 2020, n. 167 recante “Indicazioni alle 
Aziende/Enti/Istituti del SSR per la realizzazione di percorsi formativi di interesse 
regionale per gli anni 2020-2022”; 

A la Deliberazione di A.Li.Sa. 27 settembre 2021, n. 347 recante “Offerta Formativa della 
Regione Liguria per l'anno scolastico 2021/2022 sui temi della promozione della salute in 
attuazione del Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025.”;

A la Deliberazione di A.Li.Sa. 13 gennaio 2022, n. 14 recante “Costituzione Tavolo regionale 
di consultazione permanente in merito ai disturbi dello spettro autistico”;

DATO ATTO che con la richiamata Delibera della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1360 
è stata approvata la programmazione delle risorse pari a euro 2.550.000,00 per l’attuazione degli 
interventi dedicati alle persone con disturbo dello spettro autistico, relativamente all’utilizzo 
delle risorse per l’annualità 2022/2023 di cui al citato Decreto del Ministro per le disabilità 29 
luglio 2022;
 



DATO ATTO che la sopracitata programmazione prevede che i suddetti interventi siano 
implementati attraverso lo strumento della co-progettazione di cui all’art. 55 del sopracitato 
Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117;

VALUTATO che per l’individuazione degli Enti del Terzo Settore, con cui co-progettare e 
successivamente realizzare gli interventi in coerenza con la programmazione di cui al punto 
precedente, la Regione Liguria intende procedere con la pubblicazione sul sito istituzionale di un 
avviso pubblico;

RITENUTO pertanto necessario:
- approvare l’avviso pubblico per l'acquisizione delle manifestazioni di interesse di enti del 

terzo settore interessati alla co-progettazione e la successiva attuazione di interventi 
diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico 
allegato al presente provvedimento quale sue parte integrante e sostanziale, corredato 
dalla relativa modulistica, dallo schema di convenzione e dal documento progettuale;

- dare atto che la convenzione di cui al punto precedente avrà validità per 2 anni a partire 
dalla data di ultima sottoscrizione tra le parti e, ove possibile, viene sottoscritta 
digitalmente ai sensi dell’art 15, comma 2 bis, l. 241/90;

- di autorizzare il Direttore del Dipartimento Salute e Servizi Sociali alla sottoscrizione di 
cui al punto precedente;

- indire la relativa procedura che prevede la modalità di presentazione delle manifestazioni 
di interesse entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della manifestazione a mezzo 
PEC all’indirizzo: sociale@cert.regione.liguria.it;

- pubblicare il presente provvedimento corredato dall’Avviso pubblico quale parte 
integrante e sostanziale (allegato 1), sul sito istituzionale di Regione Liguria;

- dare atto che il presente provvedimento, in ossequio agli obblighi di cui all’art. 26 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., quale condizione legale di efficacia, verrà 
pubblicato sul sito istituzionale di Regione Liguria nella specifica sezione “Bandi e 
Avvisi”;

- rinviare a successivo atto del Direttore del Dipartimento Salute e Servizi Sociali la 
nomina della commissione di valutazione delle manifestazioni d’interesse pervenute, 
composta da 2 funzionari del Dipartimento Salute e Servizi Sociali e un componente 
individuato da A.Li.Sa;

CONSIDERATO che la richiamata Delibera della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1360 
dispone, tra l’altro, per l’attuazione degli interventi oggetto di programmazione, gli accertamenti 
e le prenotazioni d’impegno come di seguito riportati:

- Prenotazione Impegni:

Num. Piano Finanziario Anno Numero Importo

2022-1027 2022 11979 1.275.000,00

mailto:sociale@cert.regione.liguria.it


2022-1027 2023 977 1.275.000,00

- Accertamenti:

Num. Piano Finanziario Anno Numero Importo

2022-1027 2022 6900 1.275.000,00

2022-1027 2023 319 1.275.000,00

DATO ATTO che con il Decreto del Dirigente del Settore Politiche sociali, terzo settore, 
immigrazione e pari opportunità 6 marzo 2023, n.1493, per ragioni di coerenza contabile, è stata 
disposta la cancellazione della prenotazione d’impegno n° 11979/2022 (importo 1.275.000,00) e 
dell’accertamento n° 6900/2022 (importo 1.275.000,00);

RITENUTO pertanto necessario: 

- autorizzare la maggior spesa pari a euro 1.275.000,00 per il finanziamento degli 
interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro 
autistico;

- richiedere al Settore Bilancio e Ragioneria di incrementare di euro 1.275.000,00 
l’importo della prenotazione d’impegno n. 977/2023 sul Capitolo U 6039 
“TRASFERIMENTO A AMMINISTRAZIONI LOCALI DEI FONDI PROVENIENTI 
DALLO STATO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISTURBO DELLO 
SPETTRO AUTISTICO” e del corrispondente accertamento n. 319/2023 sul capitolo E 
1820 “FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER L’INCLUSIONE DELLE 
PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO” del bilancio di 
previsione 2023-2025, esercizio 2023, (scadenza 31/12/2023)  con conseguente 
adeguamento del cronoprogramma n. 2022-1027;

- dare atto che all’aggiudicazione della procedura le risorse prenotate con il presente 
provvedimento saranno ripartite sulla base dell’effettiva esigibilità;

VISTI: 
- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”, e successive 
modificazioni ed integrazioni;

- Legge regionale 28 dicembre 2022, n. 15 “Legge di stabilità della Regione Liguria per 
l’anno finanziario 2023”;

- la Legge regionale 28 dicembre 2022 n. 16 “Disposizioni collegate alla legge di stabilità 
della Regione Liguria per l’anno finanziario 2023”;



- la Legge regionale 28 dicembre 2022, n. 17 ad oggetto “Bilancio di previsione della 
Regione Liguria per gli anni finanziari 2023-2025”;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai Lavori pubblici, Infrastrutture e Viabilità, Ciclo delle Acque e dei 
Rifiuti, Difesa del Suolo, Ambiente e Tutela del territorio, Ecosistema costiero, Antincendio Boschivo, 
Protezione civile, Emergenze, Partecipazioni Regionali, Politiche socio sanitarie e Terzo Settore, 
Giacomo Raul Giampedrone

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa che si richiamano integralmente,

1. di approvare l’avviso pubblico per l'acquisizione delle manifestazioni di interesse di enti 
del terzo settore interessati alla co-progettazione e la successiva attuazione di interventi 
diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico 
allegato al presente provvedimento quale sue parte integrante e sostanziale, corredato 
dalla relativa modulistica, dallo schema di convenzione e dal documento progettuale;

2. di dare atto che la convenzione di cui al punto precedente:
- avrà validità per 2 anni a partire dalla data di ultima sottoscrizione tra le parti;
- viene, ove possibile, sottoscritta digitalmente ai sensi dell’art 15, comma 2 bis, l. 

241/90;

3. di indire la relativa procedura che prevede la modalità di presentazione delle 
manifestazioni di interesse entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della 
manifestazione a mezzo PEC all’indirizzo: sociale@cert.regione.liguria.it;

4. di pubblicare il presente provvedimento corredato dall’Avviso pubblico quale parte 
integrante e sostanziale (allegato 1), sul sito istituzionale di Regione Liguria;

5. di dare atto che il presente provvedimento, in ossequio agli obblighi di cui all’art. 26 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., quale condizione legale di efficacia, verrà 
pubblicato sul sito istituzionale di Regione Liguria nella specifica sezione “Bandi e 
Avvisi”;

6. di rinviare a successivo atto del Direttore del Dipartimento Salute e Servizi Sociali la 
nomina della commissione di valutazione delle manifestazioni d’interesse pervenute, 
composta da 2 funzionari del Dipartimento Salute e Servizi Sociali e un componente 
individuato da A.Li.Sa;

7. di autorizzare la maggior spesa pari a euro 1.275.000,00 per il finanziamento degli 
interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro 
autistico;

8. di richiedere al Settore Bilancio e Ragioneria di incrementare di euro 1.275.000,00 
l’importo della prenotazione d’impegno n. 977/2023 sul Capitolo U 6039 
“TRASFERIMENTO A AMMINISTRAZIONI LOCALI DEI FONDI PROVENIENTI 
DALLO STATO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISTURBO DELLO 



SPETTRO AUTISTICO” e del corrispondente accertamento n. 319/2023 sul capitolo E 
1820 “FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER L’INCLUSIONE DELLE 
PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO” del bilancio di 
previsione 2023-2025, esercizio 2023, (scadenza 31/12/2023)  con conseguente 
adeguamento del cronoprogramma n. 2022-1027;

9. di dare atto che all’aggiudicazione della procedura le risorse prenotate con il presente 
provvedimento saranno ripartite sulla base dell’effettiva esigibilità;

10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito Web della Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 
60 giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.



ALLEGATO 1 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DI ENTI DEL 

TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA CO-PROGETTAZIONE E LA SUCCESSIVA 

ATTUAZIONE DI INTERVENTI DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE 

ALLE PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO. 

 

Premessa 

Con il citato Decreto interministeriale 29 luglio 2022, il Ministro per le disabilità di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze e il ministro del lavoro e delle politiche sociali, ha destinato 

le risorse del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità, al finanziamento di interventi 

diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico, assegnando alla 

Regione Liguria, per tale finalità, una quota di risorse pari a euro 2.550.000,00 per le annualità 2022 

e 2023; 

Al fine di rilevare i bisogni da soddisfare, gli interventi a tal fine necessari e le modalità di 

realizzazione degli stessi relativi alle persone con disturbo dello spettro autistico, la Regione Liguria 

ha avviato una serie di incontri con il Forum del Terzo Settore, in qualità di Ente maggiormente 

rappresentativo degli Enti di Terzo Settore, A.Li.Sa, la Consulta Regionale per l’Handicap, 

l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (A.N.C.I), le Aziende Socio Sanitarie Liguri, i 

rappresentanti dei Distretti sociosanitari dei comuni capofila di conferenza dei sindaci e il tavolo 

regionale di consultazione permanente in merito ai disturbi dello spettro autistico, istituito con la 

richiamata deliberazione di A.Li.Sa 13 gennaio 2022, n.14. Da tali incontri è stato definito un atto 

programmatorio regionale, approvato con la delibera della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 

1360, che individua la co-programmazione di cui dell’art.55 del D.lgs 117/2017 quale strumento di 

definizione e realizzazione dei sopracitati interventi. 

Pertanto, la Regione Liguria, in attuazione della propria programmazione in tema interventi di 

sostegno alle persone con disturbo dello spettro autistico, ritiene di avviare un procedimento ad 

evidenza pubblica al fine di garantire la massima partecipazione ad un percorso di co-progettazione 

volto a sostenere l’impegno delle formazioni sociali senza finalità di profitto operanti sul territorio 

regionale in applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale di cui all’articolo 118 della 

Costituzione per la realizzazione di interventi di sostegno alle persone con disturbo dello spettro 

autistico. 

In tale percorso la Regione Liguria ritiene opportuno di avvalersi della collaborazione del Forum 

del Terzo Settore Liguria, in qualità di Organismo Associativo Unitario di Rappresentanza (Legge 

Regionale n. 42 del 2012 e Delibera della Giunta Regionale n. 1281 del 2013) e Ente maggiormente 

rappresentativo degli Enti di Terzo Settore (Art. 65 D.LGS 117/2017 e nota 7682 del 10/05/22 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali). 

 

 

allegato n° 1



ALLEGATO 1 

 

Articolo 1 – Finalità e oggetto. 

La finalità del presente avviso è l’attivazione di una co-progettazione e la successiva attuazione di 

interventi dedicati alle persone con disturbo dello spettro autistico previsti dalla Programmazione 

regionale di cui alla delibera della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1360, nell’ambito 

territoriale regionale.  

La Regione intende procedere alla verifica dell’interesse alla co-progettazione esecutiva dei soggetti 

senza finalità di profitto, al fine di garantire: 

- il rispetto dei principi di economicità, efficacia, pubblicità e trasparenza del procedimento 

amministrativo di cui alla Legge 241/1990 e di buona amministrazione di cui all’art. 97 della 

Costituzione. 

- l’elaborazione di una progettualità esecutiva e condivisa da parte dei soggetti proponenti e 

ritenuta adeguata dai soggetti ammessi al percorso che dovranno costituirsi in Associazione 

Temporanea di Scopo; 

- il rafforzamento del sistema di protezione e inclusione sociale;   

- lo sviluppo di una governance multi-attore in una logica di rete, coinvolgendo e qualificando 

i diversi attori chiave, tra cui in particolare il Terzo settore; 

L’oggetto del presente avviso è, dunque, l’individuazione di un partenariato di soggetti del Terzo 

settore con cui attivare la co-progettazione che si concretizza nell’elaborazione congiunta della 

progettazione definitiva degli interventi e delle attività previste nel Documento progettuale (Allegato 

1), e la successiva attuazione.   

Gli Enti del Terzo Settore, come definiti dall’art. 4 del D.Lgs. 117/2017, sono invitati a presentare, 

secondo quanto previsto dal successivo articolo 4, la domanda di partecipazione e una proposta 

progettuale definendo le azioni, le modalità e gli strumenti di realizzazione, redatta nel rispetto delle 

indicazioni del Documento progettuale (Allegato 1- sub- A). 

 

Articolo 2 - Fasi del procedimento: 

La procedura del presente avviso prevede: 

1) Pubblicazione del presente Avviso;  

2) Gli enti del terzo settore interessati e in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente avviso, 

trasmettono, nelle modalità previste dal successivo articolo 4, la domanda unitamente ad una 

proposta progettuale; 

3) la Regione Liguria verifica l’ammissibilità degli enti di cui al punto precedente al tavolo di co-

progettazione;  

4) la Regione Liguria con il supporto di Alisa seleziona sulla base dei criteri di cui all’art. 7, le 

proposte progettuali più rispondenti agli interessi pubblici stabiliti dal presente Avviso Pubblico 

e dal Documento progettuale (Allegato 1- sub- A); 

5) la Regione Liguria avvia il tavolo di co-progettazione con tutti i soggetti ammessi, a prescindere 

dalla valutazione della relativa proposta progettuale, unitamente ai referenti della Regione 

Liguria, di A.Li.sa, dei Distretti Sociali. In tale sede, partendo dalle proposte progettuali 



ALLEGATO 1 

 

selezionate di cui al punto precedente, verrà elaborato il progetto definitivo volto alla 

realizzazione di interventi dedicati alle persone con disturbo dello spettro autistico previsti dalla 

Programmazione regionale di cui alla delibera della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1360; 

6) tutti i soggetti ammessi al tavolo di co-progettazione, a prescindere dalla valutazione della relativa 

proposta progettuale, qualora interessati all’attuazione del progetto definitivo si riuniscono in 

un'unica Associazione Temporanea di Scopo (ATS), finalizzata alla realizzazione del progetto 

definitivo con l’indicazione del soggetto capofila; 

7) L’ Associazione Temporanea di Scopo (ATS) di cui al punto precedente stipula un’apposita 

Convenzione per disciplinare lo svolgimento degli interventi e delle attività co-progettate, 

secondo lo schema (Allegato 1- sub - F). 

 

Articolo 3 - Requisiti di partecipazione 

Possono presente domanda di partecipazione al presente Avviso gli Enti del Terzo Settore di cui 

all’art. 4 del D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii., in possesso, alla data di presentazione della domanda, dei 

seguenti requisiti di ordine generale e speciale, connessi con l’oggetto della presente procedura. 

Le Fondazioni del Terzo settore, possono accedere alle risorse in questione in quanto il requisito 

dell’iscrizione al RUNTS si intende assolto attraverso l’iscrizione all’anagrafe delle Organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale (ONLUS), presentando documentazione che lo dimostri. 

Si ritiene opportuno specificare che l’iscrizione di cui al punto sopraindicato deve risultare in corso 

di validità per tutta la durata del progetto e che in caso di decadenza della stessa Regione Liguria si 

riserva la facoltà di revocare in tutto i in parte il contributo concesso a favore dell’ente che si ritrovi 

in tale fattispecie. 

Resta inteso che nel caso sopra descritto, le attività in capo al soggetto decaduto se necessarie per non 

pregiudicare la buona riuscita del progetto approvato dovranno comunque essere svolte dall’ATS. 

 

3.1. Requisiti di ordine generale: 

a) sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con i servizi e le attività oggetto 

della presente procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo statuto o da analoga 

documentazione istituzionale prevista dalla specifica disciplina vigente in relazione alla 

natura del soggetto partecipante; 

b) essere in possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni 

con la Pubblica Amministrazione; 

c) assenza delle cause di esclusione art. 80 D.Lgs 50/2016 per tutta la durata della procedura e 

non essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori cause di divieto a contrarre 

con la pubblica amministrazione alla data della compilazione e sottoscrizione della relativa 

dichiarazione sostitutiva; 

d) essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica, per 

tutti i soggetti che hanno una posizione Inail o INPS attiva; 
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3.2. Requisiti di ordine speciale: 

a) avere sede operativa all’interno del territorio regionale; 

 

b) possesso di capacità tecnico-professionale: competenza ed esperienza comprovata dall’aver 

realizzato, nel territorio della Regione Liguria, per almeno 24 mesi nel triennio precedente 

alla data del presente avviso, in modo continuativo e a regola d’arte, per conto di Enti 

pubblici e/o Pubbliche Amministrazioni o in proprio, interventi sociali o socio sanitari 

dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico; 

 

In caso di partecipazione di enti in forma plurisoggettiva, tutti i componenti dell’aggregazione 

devono essere in possesso dei requisiti generali e speciali previsti dal presente Avviso.  

Il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale dovrà essere dichiarato dal legale 

rappresentante dell’Ente interessato ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

L’Amministrazione procedente effettuerà i controlli sull’effettivo possesso dei requisiti dichiarati. 

In caso di accertamento del mancato possesso degli stessi, il partecipante sarà escluso dalla 

procedura, in qualsiasi fase della stessa.  

 

Articolo 4 - Modalità di partecipazione  

Gli enti del terzo settore, in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente avviso, trasmettono 

le istanze entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, al seguente indirizzo 

PEC: sociale@cert.regione.liguria.it riportando quale oggetto dell'invio: “MANIFESTAZIONE 

DI INTERESSE DI ENTI DEL TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA CO-

PROGETTAZIONE FINALIZZATA ALLA PREDISPOSIZIONE DI INTERVENTI DIRETTI 

A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE CON DISTURBO DELLO 

SPETTRO AUTISTICO”. 

L’istanza: 

• deve essere sottoscritta dal legale rappresentante –o da un suo delegato- e deve essere 

corredata da copia del documento di identità in corso di validità del dichiarante (in caso di 

delega allegare copia del documento del legale rappresentante) 

• deve essere presentata pena l’inammissibilità mediante compilazione dell’apposita 

modulistica (allegata o disponibile sul sito Internet ufficiale della Regione Liguria; 

• può essere sottoscritta digitalmente oppure, nel caso in cui non si disponga di dispositivo di 

firma digitale, analogicamente. 

• La casella di posta elettronica certificata (PEC) utilizzata per l’invio della domanda deve 

essere dell’ente del terzo settore che si candida, pena l’esclusione. 

• Copia della candidatura inviata tramite PEC deve essere inoltrata anche a mezzo e-mail 

all’indirizzo del Settore Politiche Sociali, Terzo Settore, Immigrazione e Pari Opportunità: 

politichesociali@regione.liguria.it 

l’istanza contiene, pena l’esclusione: 

• candidatura completa in ogni sua parte (Allegato 1- sub B) nella quale il proponente dichiara, 

ai sensi del D.P.R. 445/2000, il possesso dei requisiti di partecipazione previsti all’art. 3 e 

del rispetto delle condizioni disciplinate nel presente avviso. 
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• proposta progettuale, sottoscritta dal legale rappresentante ovvero dal procuratore del 

soggetto proponente, redatta secondo l’allegato al presente avviso (Allegato 1- sub E), dovrà 

essere elaborata sulla base di quanto indicato nel presente Avviso e nel Documento 

progettuale (Allegato 1- sub A), e dovrà seguire l’ordine dei criteri di valutazione previsti 

dal successivo articolo 9 (Criteri di valutazione). In caso di ETS, in composizione 

plurisoggettiva, la proposta progettuale dovrà essere sottoscritta da tutti i legali 

rappresentanti dei soggetti componenti l’aggregazione. 

• monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e soggetti terzi - piano triennale di 

prevenzione della corruzione (Allegato 1- sub D); 

• Informativa estesa della privacy (Allegato 1- sub C); 

• copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante; 

• curriculum generale dell’ente che si candida (su carta intestata dell’ente)  

• relazione inerente l’esperienza maturata sulle attività dedicate alle persone affette dal 

disturbo dello spettro autistico (su carta intestata dell’ente che si candida);  

• elenco del personale che si intende utilizzare sia nella fase di co-progettazione che 

successivamente nell'eventuale progetto presentato, con allegati curricula professionali (su 

carta intestata dell’ente che si candida); 

• elenco delle strumentazioni e strutture che sono nella disponibilità del soggetto proponente 

e che verranno messe a disposizione eventualmente nel progetto da presentare (su carta 

intestata dell’ente che si candida); 

La Regione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e/o integrazioni rispetto alla 

documentazione presentata ai fini della candidatura. 

Il presente Avviso pubblico e la relativa modulistica saranno resi disponibili sul sito di Regione 

Liguria nella sezione Bandi e Avvisi. 

In caso di partecipazione alla procedura di ETS in composizione plurisoggettiva, la domanda di 

partecipazione dovrà essere sottoscritta: se raggruppamento costituito, dal legale 

rappresentante/procuratore dell’ETS designato come capogruppo/mandatario dell’aggregazione. 

In tal caso dovrà essere allegata copia autenticata del mandato collettivo speciale irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria se raggruppamento costituendo, da tutti i legali 

rappresentanti/procuratori dei membri dell’aggregazione. In tal caso dovrà essere allegata 

dichiarazione di impegno a costituire formalmente il raggruppamento, indicando il soggetto cui 

sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza. 

 

Articolo 5 - Cause di esclusione 

Saranno escluse dalla procedura le istanze: 

• presentate da soggetti diversi o privi dei requisiti di cui al presente Avviso; 

• pervenute oltre il termine ultimo indicato dal presente Avviso; 

• pervenute con modalità differenti da quelle indicate; 

• non sottoscritte o sottoscritte da soggetti diversi dai legali rappresentanti/delegati. 

• domande incomplete, condizionate o subordinate. 

 



ALLEGATO 1 

 

 

Articolo 6 - Valutazione delle proposte progettuali 

L’Amministrazione regionale provvederà all’esame formale delle istanze di partecipazione 

pervenute entro i termini del presente avviso fatta salva la possibilità di richiedere eventuali 

chiarimenti o integrazioni ai soggetti partecipanti. Si procederà quindi con le ammissioni ed 

eventuali esclusioni. Tutti i soggetti ammessi potranno partecipare al tavolo di co-progettazione.  

Regione Liguria, Alisa selezioneranno fino ad un massimo di 5 proposte progettuali più 

rispondenti agli interessi pubblici stabiliti dal presente Avviso Pubblico e dal Documento 

progettuale, secondo i criteri di cui all’art. 9 del presente avviso.  

Si darà avvio al lavoro di co-progettazione sulla base delle proposte progettuali selezionate a cui 

parteciperanno tutti gli enti ammessi alla co-progettazione, a prescindere dalla valutazione della 

proposta progettuale. Dell’esito dei lavori verrà data comunicazione agli interessati via PEC. 

L’Amministrazione si riserva di procedere alla co-progettazione anche in presenza di una sola 

proposta, ovvero di non procedere qualora nessuna candidatura sia ritenuta idonea o siano mutate 

le condizioni per l’Amministrazione e comunque nel rispetto delle disponibilità di bilancio 

stanziate a tal fine. 

 

Articolo 7 - Criteri di valutazione 

Le proposte progettuali dovranno essere formulate in modo sintetico, illustrando in maniera 

organica, coerente e dettagliata i contenuti corrispondenti ai criteri di valutazione indicati nella 

tabella di cui al successivo capoverso. I criteri di valutazione attengono alla qualità del progetto e 

dei suoi aspetti e ne determinano la selezione vera e propria, mediante attribuzione di punteggio 

in base ai seguenti criteri: 

 

Criterio contenuto punteggio massimo 

Contesto sociale la capacità di analisi del 

contesto socio-culturale in 

cui si svolgerà il progetto, 

la rilevazione del disturbo 

dello spettro autistico sul 

territorio e la lettura dei 

bisogni dell’utenza. 

10 

Qualità organizzativa 

della proposta e modalità 

di esecuzione della stessa 

 

la professionalità, gli 

strumenti e i modelli 

organizzativi messi in atto 

per l’attivazione di 

percorsi di autonomia e di 

inclusione sociale di 

persone con disturbo dello 

spettro autistico. 

20 
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Rete a sostegno della 

proposta 

l’appartenenza ad una rete 

di relazioni con altri 

soggetti del territorio che 

operano con finalità 

analoghe. 

10 

 

 

Articolo 8 - Tavolo di co-progettazione 

I soggetti ammessi con i requisiti di cui all’ art. 3 del presente avviso partecipano al Tavolo di co-

progettazione (in avanti anche solo “Tavolo”), convocato dall’amministrazione regionale secondo 

il calendario dei lavori previsto. 

Il Tavolo ha lo scopo di definire, in maniera congiunta e condivisa tra la Regione Liguria, Alisa e 

i soggetti ammessi, un progetto definitivo degli interventi e delle attività di cui all’art. 1, che dovrà 

tenere conto di quanto indicato dal proponente in sede di Proposta progettuale e nel rispetto dei 

criteri essenziali delineati nel Documento progettuale. 

Nel caso in cui il progetto definitivo, così elaborato, venisse ritenuto soddisfacente, i soggetti 

ammessi dovranno riunirsi in Associazione Temporanea di Scopo (ATS), finalizzata alla 

realizzazione del progetto definitivo, da costituire in forma scritta, con l’indicazione del soggetto 

capofila, che dovrà essere comunicato a Regione Liguria in forma scritta dallo stesso soggetto 

nominato ed avrà compiti di rappresentanza dell’ATS. 

Gli enti facenti parte dell’ATS costituiscono la Rete Formale 

I partecipanti che non aderiscono alla predetta ATS saranno esclusi dal procedimento di co-

progettazione, ma potranno comunque far parte della Rete Informale e collaborare alla buona 

riuscita del progetto, attraverso un contributo esterno di valorizzazione del volontariato e/o di 

disponibilità di proprie risorse da dedicare al progetto, ma senza gestire direttamente finanziamenti 

derivanti dal progetto stesso. 

L’Organismo Unitario del Terzo Settore partecipa all’ATS con compiti di garanzia, di promozione 

e di trasparenza del percorso; 

La Regione Liguria e i soggetti ammessi riuniti in ATS procederanno alla successiva sottoscrizione 

di apposita convenzione secondo lo schema allegato (Allegato 1- sub F). 

In caso contrario, in presenza di un esito insoddisfacente del progetto definitivo, peraltro non 

rispondente ai bisogni dell’Amministrazione procedente, quest’ultima potrà revocare l’intera 

procedura. 

Le operazioni del Tavolo saranno debitamente verbalizzate e conservate agli atti, nel rispetto della 

tutela delle opere dell’ingegno e/o della proprietà industriale e della concorrenza. 

L’Amministrazione procedente è manlevata da qualsiasi responsabilità correlata alla 

partecipazione dell’ETS al Tavolo di co-progettazione anche in relazione al materiale ed alla 

documentazione eventualmente prodotta in quella sede. 

 

Articolo 9 – Progetto definitivo 

Il Progetto definitivo prevedrà la realizzazione e implementazione di interventi dedicati alle persone 

con disturbo dello spettro autistico previsti dalla Programmazione regionale di cui alla delibera della 

Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1360 e coerenti con quanto previsto dal Documento 

progettuale (Allegato 1- sub A). 
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In particolare, gli interventi saranno dedicati alle seguenti linee: 

• Linea A: Percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati a minori e all’età di transizione 

fino ai 21 anni; 

• Linea B: Progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare supportato finalizzati alla 

promozione del benessere e alla qualità della vita delle persone con disturbi dello spettro 

autistico; 

Al fine di garantire un’implementazione omogenea su tutto il territorio regionale, il progetto 

definitivo dovrà, altresì, tenere conto della seguente ripartizione di risorse sui territori delle 

conferenze dei sindaci ASL: 

Territorio della conferenza dei sindaci  importo 

ASL 1 351.382,26 

ASL 2 452.993,00 

ASL 3 1.150.743,14 

ASL 4 237.296,04 

ASL 5 357.585,57 

TOTALE 2.550.000,00 

 

Il sopracitato riparto per territorio potrà essere modificato in sede di co-progettazione solo a fronte 

di motivate ragione collegate all’efficacie realizzazione del progetto definitivo; 

Gli aspetti esecutivi del progetto definitivo saranno determinati, in sede di co-progettazione, a 

partire dalle proposte progettuali selezionate in coerenza con gli elementi essenziali delineati dalla 

Regione Liguria con il presente Avviso e nel Documento progettuale, come di seguito declinati: 

• definizione analitica e di dettaglio degli obiettivi da conseguire; 

• definizione degli elementi e delle caratteristiche di innovatività, sperimentalità e 

miglioramento degli interventi e dei servizi co-progettati; 

• definizione puntuale delle attività previste e dell’allocazione delle risorse umane e finanziarie, 

messe a disposizione dal co-progettante; 

• definizione dei costi dei servizi/prestazioni; 

La partecipazione al tavolo di co-progettazione non prevede alcun compenso né rimborso per i 

soggetti ammessi. 

Articolo 10 – Durata del progetto 

Le attività oggetto della presente procedura di co-progettazione avranno la durata di due anni dalla 

stipula della convenzione; 

 

Articolo 11 – Risorse e monitoraggio 

La Regione Liguria mette a disposizione per l’intera durata del progetto la somma di euro 

2.550.000,00 per due annualità. La programmazione regionale definisce il riparto dell’importo 

complessivo sulle due linee progettuali come da tabella sotto riportata: 

annualità Linea di intervento Percentuale importo 

Prima annualità Linea A 40 % 510.000,00 
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Prima annualità Linea B 60 % 765.000,00 

Seconda annualità Linea A 40 % 510.000,00 

Seconda annualità Linea B 60 % 765.000,00 

 

L’importo previsto è riferito alle spese effettivamente sostenute e rendicontate di attuazione del 

progetto definitivo. L’utilizzo delle risorse dedicate alla seconda annualità sarà subordinato alla 

rendicontazione delle risorse della prima annualità. 

Al suddetto importo sarà aggiunta una quota non inferiore al 10% della somma totale a titolo di co-

finanziamento conferito dagli enti che parteciperanno alla realizzazione del progetto definitivo. 

L’Ente attuatore metterà a disposizione proprie risorse strumentali (strutture, attrezzature e mezzi), 

risorse umane (personale dipendente e/o prestatori d’opera intellettuale e/o di servizio, etc., operanti 

a qualunque titolo) e finanziarie che dovranno essere definite nella Proposta progettuale. 

Le modalità di gestione delle suddette risorse e delle attività verranno regolate dalla Convenzione 

che sarà sottoscritta dalla Regione Liguria con il soggetto individuato, quale attuatore del progetto. 

La gestione complessiva delle attività è soggetta al rispetto di specifici vincoli di ammissibilità delle 

spese e obblighi di rendicontazione secondo la normativa vigente, con le modalità e le tempistiche 

definite dal progetto. 

L’Ente attuatore dovrà quindi provvedere al monitoraggio costante del progetto e alla 

rendicontazione dell’attività svolta, secondo le indicazioni fornite dalla Regione Liguria 

confrontando i risultati raggiunti con gli obiettivi individuati nella co-progettazione. 

La rendicontazione delle attività ha, infatti, lo scopo di rendere evidenti i risultati gestionali, in 

termini qualitativi e quantitativi, e dimostrare il conseguimento dei risultati attesi e posti alla base 

del progetto. Le spese sostenute dal soggetto selezionato verranno rimborsate a seguito della 

presentazione di tutta la documentazione richiesta e degli idonei documenti giustificativi delle spese 

sostenute ed ammesse a rendicontazione come di seguito specificato: 

• risorse umane; 

• utenze e spese per acquisto materiali di consumo; 

• spese varie (pulizia e manutenzione ordinaria attrezzature, locali e spazi durante il loro 

periodo di utilizzo nell’ambito del progetto assicurazione, ecc.); 

• arredi, mezzi e attrezzature; 

 

Articolo 12 - Codice di Comportamento 

L'Ente attuatore e i suoi collaboratori osserveranno, a qualsiasi titolo e compatibilmente con il ruolo 

e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dalla normativa vigente in materia. La violazione 

di tali obblighi potrà costituire causa di risoluzione della convenzione. La Regione Liguria, 

verificata l’eventuale violazione, procederà contestando per iscritto l’accaduto all'Ente attuatore, 

assegnando un termine non superiore a 10 (dieci) giorni per la presentazione di eventuali 

controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate e/o risultassero non accoglibili, la Regione 

Liguria procederà alla risoluzione della Convenzione, fatto salvo il risarcimento dei danni. 

 

Articolo 13 -Convenzione 

A conclusione della procedura di co-progettazione e, dunque, all’esito della stesura del progetto 

definitivo, l’ATS composta dai soggetti ammessi e rappresentata dal soggetto capofila, in qualità di 

attuatore, sarà invitato dall’Amministrazione procedente alla stipula di un’apposita Convenzione 
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per la regolamentazione dei reciproci rapporti tra le Parti, come da schema in allegato (Allegato 1- 

sub F). 

La Convenzione, recependo gli elementi contenuti nel presente Avviso, nonché quelli contenuti nel 

Progetto definitivo, frutto della procedura di co-progettazione, regolerà i rapporti tra la Regione 

Liguria e l’ATS composta dai soggetti selezionati, in qualità di attuatore, per la realizzazione degli 

interventi e delle attività oggetto di co-progettazione. 

Con la stipula della Convenzione, sono disciplinanti: 

• oggetto e durata dell’accordo; 

• il progetto esecutivo definitivo, comprensivo di cronoprogramma; 

• le modalità di direzione, gestione ed organizzazione; 

• gli impegni dell’Ente attuatore e gli impegni della Regione Liguria; 

• le modalità di erogazione delle risorse finanziarie destinate all’attuazione del progetto; 

• i termini e le modalità di rendicontazione delle spese. 

 

A seguito della stipula della Convenzione, la Regione Liguria trasferirà all’Ente attuatore le somme 

relative alla realizzazione del progetto entro i limiti del budget approvato, con obbligo di 

rendicontazione, e, in ogni caso, previa verifica della regolarità relativa agli adempimenti 

previdenziali, assicurativi e assistenziali e comunque entro la somma massima messa a disposizione. 

L’Ente attuatore sarà altresì tenuto a rispettare le vigenti disposizioni in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari e, pertanto, a comunicare il conto corrente, bancario o postale, appositamente 

dedicato, anche se non in via esclusiva, su cui saranno registrati tutti i movimenti finanziari afferenti 

il progetto, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto e ogni 

eventuale variazione dei suindicati dati. 

 

Articolo 14 - Informativa sul trattamento dei dati personali 

La Regione Liguria e l’Ente attuatore garantiscono che tutti i dati personali saranno fatti oggetto 

solo dei trattamenti strettamente necessari all’espletamento delle attività previste dal presente 

avviso, nel più assoluto rispetto di quanto imposto dalla vigente normativa posta a tutela dei dati 

personali. 

In tale contesto, La Regione Liguria e l’Ente attuatore garantiscono l’adeguatezza delle misure di 

sicurezza adottate nonché di avere formato in materia di privacy i propri dipendenti e/o 

collaboratori, opportunamente autorizzati al trattamento dati in parola e, più in generale, di 

puntualmente applicare alla propria organizzazione il Reg. UE 679/2016 (GDPR), il D. Lgs. 

196/2003 e s.m. e il D. Lgs. 101/2018 nonché ogni provvedimento emanato dall’Autorità Garante 

per la protezione dei dati personali rilevante rispetto alle attività di cui al presente avviso. 

Si rinvia all’informativa estesa ex art. 13 del Regolamento UE 679/16 di seguito allegata. 

 

Articolo 15 - Elezione di domicilio e comunicazioni 

Gli Enti partecipanti eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di partecipazione alla 

presenta procedura mediante presentazione della domanda. Le comunicazioni avverranno mediante 

invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima. 
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Articolo 16- Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme comunitarie, 

nazionali, regionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e dei programmi di riferimento 

settoriale. 

Articolo 17 - struttura incaricata dell’espletamento delle procedure 

Dipartimento Salute e Servizi Sociali – Settore Politiche Sociali, Terzo settore, immigrazione e pari 

opportunità. 

Dirigente: Dott.ssa Maria Luisa Gallinotti 

Responsabile del procedimento: Dott. Maurizio Colurcio  

 

Articolo 18 - Ricorsi 

Avverso il presente Avviso può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

della Liguria, entro il termine previsto dal D.Lgs. n. 104/2010 e ss. mm., recante il codice del 

processo amministrativo. 

Articolo 19 - Allegati 

Allegato 1- sub. A - Documento progettuale; 

Allegato 1 - sub. B - Istanza di partecipazione; 

Allegato 1 - sub. C - Informativa privacy 

Allegato 1 - sub. D - Monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e soggetti terzi - piano 

triennale di prevenzione della corruzione; 

Allegato 1 - sub. E - Proposta progettuale 

Allegato 1 – sub. F- Schema di convenzione; 
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 DOCUMENTO PROGETTUALE 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DI ENTI DEL 

TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA CO-PROGETTAZIONE E LA SUCCESSIVA 

ATTUAZIONE DI INTERVENTI DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE 

PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO. 

 

 

 

1. Analisi di contesto 

Nel loro percorso evolutivo le persone con disturbi dello spettro autistico pongono ai sistemi 

sanitari, socio sanitari, sociali ed educativi una “sfida complessa”, soprattutto nei diversi passaggi di 

transizione verso l’età adulta. 

Nell’ambito della programmazione regionale è stata valutata la necessità di attuare prioritariamente 

percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati a minori e all’età di transizione fino ai 21 anni 

(azione b), unitamente all’attuazione di progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare 

supportato finalizzati alla promozione del benessere e alla qualità della vita delle persone con 

disturbi dello spettro autistico (azione h). In particolare, dall’analisi del fabbisogno emergente a 

livello regionale, si è rilevato come la problematica della socializzazione per le persone affette da 

disturbi dello spettro autistico assuma una dimensione di maggiore difficoltà con l’avanzare dell’età; 

si è, pertanto, evidenziata la necessità di intercettare e sostenere alcuni passaggi “critici” dello 

sviluppo evolutivo quali la transizione dalla fase pre-adolescenziale alla fase adolescenziale e il 

successivo passaggio all’età adulta, con la conseguente necessità di un consolidamento delle 

autonomie acquisite.  

Pertanto, in un’ottica di continuità progettuale, è stato valutato di implementare attività destinate 

all’acquisizione di autonomie personali e domestiche volte al miglioramento della qualità di vita 

anche attraverso lo sviluppo di competenze sociali ed emotive secondo un approccio di assoluta 

personalizzazione e con un’attenzione particolare all’inclusione sociale intesa nelle sue diverse 

declinazioni (studio/formazione/lavoro, sfera degli affetti, tempo libero etc.). 

In Regione Liguria sono circa 1500 i minori di 21 anni che risultano avere il riconoscimento della L. 

104/92 e/o dell’invalidità civile con la diagnosi di autismo (dati estrapolati dall’applicativo OASIS4). 

Si tratta di dati legati ad esigenze amministrative e medico-legali, in quanto non è disponibile un 

sistema informativo clinico (né nazionale né regionale) omnicomprensivo di tutti i pazienti con la 

diagnosi di categoria presi in carico nei vari setting assistenziali. 

Se consideriamo i dati generali di incidenza (Ministero della Salute) secondo i quali si stima che in 

Italia 1 bambino su 77 presenti un disturbo dello spettro autistico utilizzando il dato dei minori di 21 

anni presenti in Regione Liguria (253.898 - dati ISTAT 2022) la platea complessiva può raggiungere 

la stima di 3000 potenziali beneficiari. 

 

2. Destinatari del progetto 

 

I destinatari del progetto sono le persone con disturbi dello spettro autistico, in particolare: 

- linea A: minori e giovani adulti fino al ventunesimo anno di età; 
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- linea B: adulti e giovani adulti; 

 

 

3. Oggetto  

 

La partecipazione dell’Ente del Terzo Settore all’attività di co-progettazione dovrà riguardare 

l’elaborazione di una proposta progettuale ritenuta maggiormente adeguata al raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

 

Per i progetti di cui alla linea di azione b): 

Attivazione di interventi di socializzazione a carattere innovativo da realizzarsi sia all’interno di 

un servizio diurno dedicato, in modalità individuale o in piccolo gruppo, sia in contesti esterni 

calibrati in base al livello di funzionamento del singolo volti a: 

- Favorire le autonomie attraverso anche l’attivazione di strategie contro l’isolamento sociale 

volte anche a migliorare l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità personali 

realizzando così un percorso individuale e progressivo di crescita. 

- Promuovere la collaborazione attiva della rete dei servizi già in essere a supporto della 

persona, in linea con il progetto individualizzato di assistenza, e della sua famiglia. 

- Orientare all’inclusione sociale le comunità presenti sul territorio. 

 

Per i progetti di cui alla linea di azione h) 

Attivazione di interventi finalizzati all’acquisizione di autonomie specifiche propedeutiche 

all’abitare e alla vita autonoma, permettendo alla persona di misurarsi con limiti/risorse personali 

attraverso l’assegnazione di compiti di realtà, la valutazione e la consapevolezza delle competenze 

acquisite di volta in volta ed altresì svolgendo una funzione di sollievo ai caregiver familiari. 

L’attuazione di progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare supportato dovrà prevedere, 

nella fase di passaggio all’età adulta, un percorso di “supporto” propedeutico all’abitare mirato al 

consolidamento di autonomie e di pratiche di integrazione nel contesto sociale di riferimento, che 

conduca gradualmente a vivere esperienze abitative in continuità con i progetti individuali già in 

essere e secondo obiettivi realistici di indipendenza. 

Potenziare eventualmente realtà esperienziali già esistenti utilizzandole quali “contesti di prova”.  

Più in generale entrambe le linee di azioni saranno mirate al conseguimento di autonomie personali 

mediante soluzioni che rispondano ad esigenze di socializzazione e indipendenza al fine della 

definizione di un progetto di vita adeguato. 

 

All’interno delle proposte progettuali gli operatori che saranno coinvolti/reclutati dedicati alla 

progettazione dovranno avere una professionalità coerente con la progettazione stessa. 
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 ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI D’INTERESSE DI ENTI DEL TERZO 

SETTORE INTERESSATI ALLA CO-PROGETTAZIONE E LA SUCCESSIVA 

ATTUAZIONE DI INTERVENTI DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE 

PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO. 

 

LA PRESENTE SCHEDA È PARTE INTEGRANTE DELL’AVVISO E NON PUO’ ESSERE 
MODIFICATA. QUALORA SI NECESSITI DI MAGGIORE SPAZIO PER ALCUNE VOCI, È 
POSSIBILE UNICAMENTE AGGIUNGERE DELLE RIGHE ALL’INTERNO DEL FORMAT 

 

L’ente_________________________________ con sede legale in _________________________  

via ____________________________________________________________n:_____ cap _____  

C.F/P. IVA______________________________________ tel._____________________________  

e-Mail __________________________________PEC___________________________________  

nella persona del legale rappresentante_______________________________________________ 

 

CHIEDE 

di partecipare alla selezione in oggetto nella seguente forma (barrare il caso ricorrente): 

□ Soggetto singolo; 

□ Soggetto concorrente capofila di aggregazione in forma di__________________ 

  

 Da compilare in caso di Soggetto partecipante in forma aggregata: 

Indicare di seguito le generalità di tutti gli enti del terzo settore concorrenti (ragione sociale, indirizzo, 
codice fiscale/partita IVA, oggetto sociale): 

1  

2  

3  

4  

5  

6  

 

 

A tal fine DICHIARA: 

 

(ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000) 

sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 

2000, impegnandosi, all’occorrenza a comunicare qualsiasi variazione, quanto segue: 
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- di essere iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui al Decreto Legislativo 

117/2017 con n. iscrizione…………avvenuta in data……………………; 

 

- la sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con i servizi e le attività oggetto 

della presente procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo statuto o da analoga 

documentazione istituzionale prevista dalla specifica disciplina vigente in relazione alla 

natura del soggetto partecipante; 

 

- essere in possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni 

con la Pubblica Amministrazione; 

 

- assenza delle cause di esclusione art. 80 D.Lgs 50/2016 per tutta la durata della procedura e 

non essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori cause di divieto a contrarre 

con la pubblica amministrazione alla data della compilazione e sottoscrizione della relativa 

dichiarazione sostitutiva; 

 

- essere in regola con la normativa in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e 

infortunistica, per tutti i soggetti che hanno una posizione Inail o INPS attiva; 

 

- di aver preso conoscenza di tutte le condizioni, obblighi e modalità indicati nell’Avviso di cui 

in oggetto, ivi compresi quelli relativi agli eventuali partner di progetto; 

 

- di non aver beneficiato e di non beneficiare di ulteriori finanziamenti pubblici per la 

realizzazione delle medesime attività previste dall’Avviso di cui in oggetto. 

 

- avere sede operativa all’interno del territorio regionale; 

 

- possesso di capacità tecnico-professionale: competenza ed esperienza comprovata dall’aver 

realizzato, nel territorio della Regione Liguria, per almeno 24 mesi nel triennio precedente 

alla data del presente avviso, in modo continuativo e a regola d’arte, per conto di Enti pubblici 

e/o Pubbliche Amministrazioni o in proprio, interventi sociali o socio sanitari dedicate alle 

persone con disturbo dello spettro autistico; 

 

- di aver preso visione dell’informativa al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR), di seguito riportata.  

 

 

In caso di partecipazione di enti in forma plurisoggettiva, tutti i componenti dell’aggregazione devono 

essere in possesso dei requisiti generali e speciali previsti dal presente Avviso.  

 

A tal fine allega: 

 

a) la proposta progettuale redatta sulla base della scheda - Allegato 1 - sub. E; 

 

b) il monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi (in caso di ATS da tutti 

i partner) Allegato 1 - sub. D; 
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c) atto di costituzione dell’ATS (se presente) o impegnativa di costituzione dell’ATS (se 

prevista); 

 

d) Copia del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante;  

 

e) curriculum generale dell’ente che si candida (su carta intestata dell’ente);  

 

f) relazione inerente l’esperienza maturata sulle attività dedicate alle persone affette dal 

disturbo dello spettro autistico (su carta intestata dell’ente che si candida);  

 

 

  

Luogo e data_______________________________________________  

 

 

Firma del legale rappresentante_______________________________________________ 
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Prima di procedere al trattamento dei dati, come richiesto dal Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 

Personali dell'Unione Europea (GDPR 2016/679, articolo 13), si informa che i dati personali, conferiti a 

Regione Liguria, sono oggetto di trattamento, sia in forma cartacea sia elettronica per le finalità di seguito 

indicate. 

 

 

 

 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI 
 

Il Titolare del Trattamento è Regione Liguria (di seguito “Regione”), con sede legale in via Fieschi 15 – 16121 

Genova. 

In tale veste è responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e tecniche necessarie e 

adeguate alla protezione dei dati. 

Regione ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) o Data Protection Officer (DPO) ai 

sensi degli artt. 37 e ss. del Regolamento, domiciliato presso la sede di Regione. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati potrà essere contattato per questioni inerenti al trattamento dei dati 

dell’Interessato, ai seguenti recapiti rpd@regione.liguria.it; protocollo@pec.regione.liguria.it; tel.: 010 

54851. 

 

 
INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO 

 

 
1. Finalità del trattamento e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei dati personali avverrà, per le finalità di seguito descritte, in conformità alla vigente normativa 

in materia di Privacy, pertanto Regione si impegna a trattarli secondo i principi di correttezza, liceità, 

trasparenza, nel rispetto delle finalità di seguito indicate, raccogliendoli nella misura necessaria ed esatta per 

il trattamento, utilizzandoli solo da personale allo scopo autorizzato. 

La base giuridica del trattamento si identifica nell’art. 6 comma 1, lettere b), c) ed e) Regolamento UE 

2016/679. Il trattamento non necessita di consenso. 

Il trattamento avverrà in modalità cartacea e mediante strumenti informatici con profili di sicurezza e 

confidenzialità idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza nonché ad evitare accessi non autorizzati ai 

dati personali. 

 

 
2. Dati personali 

Il trattamento dei dati personali, è svolto manualmente o mediante sistemi informatici e telematici, comunque 

idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, ed è riferito, in relazione alle finalità di seguito indicate a 

tutte le operazioni necessarie coerentemente con gli obiettivi prefissati. 

Nel dettaglio, a titolo esemplificativo, i dati personali sono trattati nell’ambito delle attività di Regione per le 

 
INFORMATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
 

Art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali (GDPR) 
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seguenti finalità: servizi sociali e di assistenza, attività di solidarietà e beneficienza. 

 

Regione, inoltre, si impegna di informare l’interessato ogni qual volta le finalità sopra esplicate dovessero 

cambiare prima di procedere ad un eventuale trattamento ulteriore. 

 

3. Natura del trattamento 

Il conferimento dei dati è obbligatorio. 

Il conferimento di ulteriori dati personali non richiesti direttamente dalla legge o da altra normativa potrà essere 

comunque necessario qualora tali dati personali siano connessi o strumentali all'instaurazione, attuazione o 

prosecuzione delle finalità sopra descritte; in tal caso l'eventuale rifiuto di fornirli potrebbe comportare 

l'impossibilità di eseguire correttamente il rapporto in essere. 

 

 
4. Modalità di trattamento e periodo di conservazione dei dati 

Il trattamento avviene con strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, nel rispetto di 

quanto previsto dal Capo II (Principi) e dal Capo IV (Titolare del trattamento e responsabile del trattamento) 

del Regolamento. 

Il trattamento potrà essere effettuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire o 

trasmettere i dati stessi e, comunque, sarà eseguito nel rispetto delle disposizioni del D.lgs 196/03 s.m.i, dei 

relativi regolamenti attuativi, del Regolamento UE 2016/679. 

Nel caso in cui siano acquisiti dati che la legge definisce “categorie particolari di dati personali”, tali dati 

saranno trattati – oltre a quanto già precisato in via generale per tutti i dati – nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 9 del Regolamento. 

Possono, inoltre, costituire oggetto di trattamento i dati personali idonei a rivelare l’eventuale esistenza di 

condanne penali nonché di procedimenti penali in corso di cui al D.P.R. 14/11/2002 n. 313 e ss. mm. e ii. 

(“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe 

delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti (Testo A)”); tali dati saranno 

trattati – oltre a quanto già precisato in via generale per tutti i dati – nel rispetto dei principi di cui all’art. 10 

del Regolamento. 

I dati forniti sono conservati per il periodo di tempo previsto dalla normativa che sottende il trattamento, anche 

tributaria e contabile; al termine di tale periodo, i dati personali saranno in tutto o in parte cancellati (ai sensi 

della normativa applicabile) o resi in forma anonima in maniera permanente. 

 
5. Ambito di conoscibilità e comunicazione dei dati 

I dati personali, inoltre, potranno inoltre essere comunicati, per le sopra citate finalità, alle seguenti categorie 

di soggetti: 

• Liguria Digitale Spa, Parco Scientifico e Tecnologico di Genova Via Melen 77, 16152 Genova, 

Telefono: 010 - 65451 Fax: 010 – 6545422 mail: info@liguriadigitale.it; posta certificata 

protocollo@pec.liguriadigitale.it, quale Responsabile del Trattamento incaricato della gestione e 

manutenzione del sistema informativo; 

• Dipartimento Pari Opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

• Corte dei Conti; 

• Altri Responsabili quali soggetti eventualmente incaricati da Regione, ai sensi dell’art. 29 GDPR e 

dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., per adempiere alla normativa vigente. 

 
Con specifico riferimento a persone, società, associazioni o studi professionali prestino servizi o attività di 

assistenza e consulenza o forniscano servizi a Regione, con particolare ma non esclusivo riferimento alle 

questioni in materia tecnologica, contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria, essi saranno 
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nominati, da parte di Regione, Responsabili del Trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 28 del 

GDPR, mediante atto di nomina dedicato, con indicazione delle modalità di trattamento e delle misure di 

sicurezza che essi dovranno adottare per la gestione e la conservazione dei dati personali di cui Regione è 

Titolare. 

 

 
6. Trasferimento dei dati all’estero 

La gestione e la conservazione dei dati personali avviene su server, ubicati all’interno dell’Unione Europea, 

di Regione e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali Responsabili del trattamento. 

I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. Resta in ogni caso inteso che 

Regione, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare l’ubicazione dei server all’interno dell’Unione 

Europea e/o in Paesi extra-UE. 

In tal caso, Regione assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati Extra-UE avverrà in conformità agli artt. 

44 ss. del Regolamento ed alle disposizioni di legge applicabili stipulando, se necessario, accordi che 

garantiscano un livello di protezione adeguato. 

 

 
DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

 

 
Si informa che con riferimento ai dati trattati da Regione, l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i 

diritti di cui agli articoli 15, 16, 17, 18 e 21 del Regolamento. 

In particolare: 

(a) ha la possibilità di ottenere da Regione la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che lo 

riguardano, ed in questo caso, l’accesso alle seguenti informazioni: 

• Finalità del trattamento, 

• Categorie di dati personali trattati, 

• Destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 

particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

• Periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per 

determinare tale periodo; 

• Qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 

• L'esistenza di un processo decisionale automatizzato e, in tali casi, informazioni significative sulla 

logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato; 

• L'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento verso paesi terzi o 

organizzazioni internazionali. 

(b) In aggiunta, l’interessato ha il diritto di: 

• Ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei Suoi dati, la cancellazione, nei termini 

consentiti dalla normativa, oppure chiedere che siano anonimizzati, la limitazione del trattamento, ed 

ha diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi; 

• Revocare il proprio consenso, qualora previsto; 

A tal scopo, Regione invita a presentare in maniera gratuita, la richiesta per iscritto, comprensiva di data e 

firma, trasmettendola a mezzo e-mail, al seguente indirizzo di posta elettronica: rpd@regione.liguria.it; 

protocollo@pec.regione.liguria.it; politichesociali@regione.liguria.it. 

Si informa che Regione si impegna a rispondere alle richieste nel termine di un mese, salvo caso di particolare 



ALLEGATO 1 – SUB C 

complessità, per cui potrebbe impiegare massimo 3 mesi. In ogni caso, Regione provvederà a spiegare il motivo 

dell’attesa entro un mese dalla richiesta. 

L’esito della richiesta verrà fornito per iscritto o su formato elettronico. Nel caso sia richiesta la rettifica, la 

cancellazione nonché la limitazione del trattamento, Regione si impegna a comunicare gli esiti delle richieste 

a ciascuno dei destinatari dei dati, salvo che ciò risulti impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. 

Si ricorda che la revoca del consenso, non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso prima della 

revoca. 

Regione specifica che può essere richiesto un eventuale contributo qualora le domande risultino 

manifestamente infondate, eccessive o ripetitive. 

L’interessato può altresì proporre, in qualunque momento, un reclamo all’Autorità Garante per la protezione 

dei dati personali, i cui recapiti sono rinvenibili sul sito www.garanteprivacy.it. 
 

 

 
 

Modifiche alla presente informativa 

La presente Informativa può subire delle variazioni. Si consiglia, quindi, di controllare regolarmente questa 

Informativa e di riferirsi alla versione più aggiornata. 
 

 

 

 

Data  Firma    



Allegato 1- sub D 

REGIONE LIGURIA 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (MISURA: 
verifica del rispetto della disposizione di cui all’art. 1, comma 9, lettera e) della 

Legge n. 190/2012. Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi) 
 
Compilazione a cura del soggetto terzo 
Nominativo del legale rappresentante: 

 

 

 

Sussistono relazioni di parentela, affinità, coniugio o convivenza tra i titolari, 

amministratori, soci e dipendenti del soggetto terzo e i dipendenti 

dell’Amministrazione regionale? SI � NO � 

 

In caso di relazioni di parentela, affinità, coniugio o convivenza, indicare il tipo di 

relazione sussistente (barrando la casella di interesse): 

• relazione di parentela o affinità entro il: 

I  grado: (figlio/a, genitore, suocero/a, genero, nuora) � 

II grado:(fratello, sorella, nipote, nonno/a, fratello/sorella della moglie, 

fratello/sorella del marito) � 

• rapporto di coniugio � 

• rapporto di convivenza � 

 

 
La presente rilevazione ha mera finalità statistica e non comporta di per sé motivo 
di esclusione dal beneficio e/o dalla stipula del contratto. 
 

Data ____/____/_______/ 

 

FIRMA 

__________________________ 

 

Modulo di rilevazione relazioni di parentela o affinità – Misura 8.1.13 del P.T.P.C. 

Nominativo del dipendente regionale con 

il quale sussiste la relazione di parentela, 

affinità, coniugio o convivenza 
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 PROPOSTA PROGETTUALE 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DI ENTI DEL 

TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA CO-PROGETTAZIONE E LA SUCCESSIVA 

ATTUAZIONE DI INTERVENTI DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE 

PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO. 

 

 

LA PRESENTE SCHEDA È PARTE INTEGRANTE DELL’AVVISO E NON PUO’ ESSERE 
MODIFICATA. QUALORA SI NECESSITI DI MAGGIORE SPAZIO PER ALCUNE VOCI, È 
POSSIBILE UNICAMENTE AGGIUNGERE DELLE RIGHE ALL’INTERNO DEL FORMAT 

 

Soggetto proponente: 

L’ente_________________________________ con sede legale in _________________________ 

via ____________________________________________________________n:_____ cap _____ 

C.F/P. IVA______________________________________ tel._____________________________ 

e-Mail __________________________________PEC___________________________________ 

nella persona del legale rappresentante_______________________________________________ 

 

presenta la seguente proposta progettuale:  

 

1. Titolo del progetto  

 

 

 

2. Durata del progetto  
(indicare la data presunta di inizio e fine progetto) 
 
Durata Mesi ___________ 
 

Data inizio _____/_____/_____ 

 

Data fine ____/_____/_____ 

 

3. Analisi del contesto sociale e lettura dei bisogni dell’utenza: 
(presentazione del/dei territorio/i e del contesto in cui si inserisce il progetto)  
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4. Rete territoriale a sostegno della proposta e metodologie di raccordi con i servizi del 

territorio; 

 

 

 

 

5. Organizzazione degli interventi e modalità di esecuzione: ipotesi di programmazione di 

dettaglio, sottolineando gli elementi di specificità professionale e l’articolazione delle azioni 

progettuali; 
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6. Definizione dei costi dei servizi/prestazioni; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. Cronoprogramma delle attività  
(Descrizione delle fasi di sviluppo del progetto e delle attività che si intendono realizzare, con 
indicazione dei tempi di avvio e di esecuzione delle varie fasi) 
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8. Competenze, titoli professionali ed esperienze del/dei coordinatore/i e del personale che si 

prevede di impegnare nella attuazione dell’intervento e per i quali si allegano i curricula 

indicati 

(Allegare i CV in originale sottoscritti da tutte le professionalità che si intendono coinvolgere nel 
progetto) 

 

Nome e 

Cognome 

Ruolo nel 

progetto 

Qualifiche ed esperienze 

(max. 300 caratteri per 
ciascuno) 

Partner di 

riferimento 

Rif. 

CV 

allegat

o 

     

     

     

     

     

aggiungere eventuali righe secondo le necessità 

 

 

 

9. Piano finanziario 
 

Categorie Voci di costo (a 

titolo indicativo) 
Importi in Euro 



 Allegato 1 - sub. E  

 

 

 

 5

Coordinamento e amministrazione Retribuzioni e oneri 

personale dedicato al 

coordinamento e 

all’amministrazione  

  

Risorse umane per l'attuazione dell'intervento Retribuzioni e oneri 

personale interno  

  

Retribuzioni e oneri 

consulenti esterni 

  

Mezzi e attrezzature Affitto, noleggio e 

Leasing di 

attrezzature  

  

Spese per acquisto 

materiali di consumo 

  

Spese generali Pulizia e 

manutenzione 

ordinaria attrezzature, 

locali e spazi durante 

il loro periodo di 

utilizzo nell’ambito 

del progetto  

  

Spese utenze    

costo complessivo   

indicare l'importo del co-finanziamento che non può essere inferiore al 

10% del costo complessivo del progetto  

  

 

 

 

 

 

Luogo e data _______________        

 

 

Firma del soggetto proponente  

 

……………………………………………………………………… 



ALLEGATO 1 - sub F 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI 

DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE CON 

DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO. 
 

(ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs n. 117/2017) 

 

 
(da completare ed integrare con quanto stabilito in fase di co-progettazione finale tra la Regione 
Liguria e l’ATS formata dagli Enti del Terzo settore che hanno aderito alla co-progettazione) 

 
 
L’anno 2023 il giorno nel mese di , in Genova 

 
 

TRA 

 

 
La Regione Liguria, con sede legale in Genova, Via Fieschi 15, C.F.00849050109, di seguito 
denominata “Regione”, nella persona del Direttore del Dipartimento Salute e Servizi Sociali- 
Dott.ssa Roberta Serena, a quanto infra autorizzato con deliberazione della Giunta Regionale 27 
gennaio 2023, n. 54, domiciliato per la carica in Genova - Via Fieschi, 17; 

 
 

e 

……………………………………, in persona del legale rappresentante, con sede in ……………, 

alla via/piazza …………………, n.…………………(CAP ………), p.iva………………,C.F. 

……………….., d’ora innanzi anche solo denominato “Ente attuatore”; 

 
 
Premesso che 

La Regione Liguria, in attuazione della programmazione degli interventi approvata con la 

Deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1360, ha indetto la procedura ad 

evidenza pubblica per l’individuazione degli Enti del Terzo Settore con cui attivare la co-

progettazione, volta all’elaborazione congiunta della progettazione definitiva degli interventi e 

delle attività previste nel Documento progettuale, predisposto dall’Amministrazione procedente, 

allegato all’Avviso medesimo, e la successiva l’attivazione del rapporto di partenariato con l’Ente 

attuatore di progetto per la concreta realizzazione dell’insieme degli interventi e delle azioni co-

progettate. 

 
 
PRESO ATTO degli esiti della co-progettazione e del Progetto definitivo scaturito in sede di 



confronto tra la Regione Liguria, A.Li.Sa e gli Enti del Terzo Settore ammessi alla co-

progettazione; 

 
RILEVATO CHE la verifica del possesso dei requisiti dell’Ente attuatore degli interventi, auto 

dichiarati nell’ambito della procedura ad evidenza pubblica, ha dato esito positivo e pertanto può 

procedersi con la sottoscrizione della convenzione mediante la quale regolare i reciproci rapporti fra 

le Parti. 

 
Per quanto sopra, 

 
 

SI CONVIENE E SI CONCLUDE QUANTO SEGUE 
 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

 

Art. 1 – Oggetto 

La presente convenzione, sottoscritta fra le Parti, regola il rapporto di collaborazione, finalizzato 
alla realizzazione degli interventi declinati nel Progetto definitivo elaborato in sede di co-
progettazione tra la Regione Liguria e l’Associazione Temporanea di Scopo costituita dagli enti del 
Terzo Settore che sono stati ammessi alla co-progettazione di cui alla delibera della Giunta 
Regionale………… , n……… 
L’Ente attuatore con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna affinché le attività 
co- progettate con la Regione Liguria siano svolte con le modalità convenute e per il periodo 
concordato. 
In ragione di quanto precede, l’Ente attuatore assume l’impegno di apportare agli interventi tutte 
le necessarie migliorie, che saranno concordate, nel corso del rapporto convenzionale per 
assicurare la migliore tutela dell’interesse pubblico e dei soggetti beneficiari dell’intervento, fermo 
restando quanto previsto dall’Avviso pubblico e dai relativi allegati, e nello spirito tipico del 
rapporto di collaborazione attivato con la   co-progettazione. 

 
 

Art. 2 - Durata 

La presente convenzione avrà la durata di due anni, a partire dalla sua ultima sottoscrizione. 
 
 

Art. 3 - Risorse umane messe a disposizione dall’Ente Attuatore 

Per realizzare le finalità e gli obiettivi degli interventi, l’Ente attuatore mette a disposizione 
proprie risorse strumentali (attrezzature e mezzi), umane (personale dipendente e/o prestatori 
d’opera intellettuale e/o di servizio, etc., operanti a qualunque titolo) e finanziarie, individuate 
nella propria Proposta progettuale e nel Progetto definitivo (che verrà allegato alla presente 



convenzione in quanto predisposto in sede di co-progettazione). 
Per la realizzazione degli interventi previsti nel Progetto definitivo, la Regione Liguria mette a 
disposizione dell’Ente   attuatore un budget complessivo per due annualità pari a di € 2.550.000,00. 

L’importo previsto di cui al comma precedente è riferito a tutti gli oneri e le spese effettivamente 
sostenute e rendicontate di realizzazione del progetto. 

 
Art. 4 - Risorse umane adibite alle attività del Progetto 

Le risorse umane, impiegate nelle attività del progetto, sono quelle risultanti dal Progetto 
definitivo (allegato), e avranno rapporti di lavoro esclusivamente con l’Ente attuatore stesso. 
Il personale dell’Ente attuatore, operante a qualunque titolo nelle attività, risponde del proprio 
operato. 

Il Responsabile – Coordinatore Tecnico di progetto, come individuato nell’ambito della procedura 
di co-progettazione sarà – il referente per i rapporti con la Regione Liguria che vigilerà sullo 
svolgimento delle attività secondo modalità e termini ritenuti efficaci. 
L’Ente attuatore, con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna a rispettare tutte le 
vigenti norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza dei luoghi di 
lavoro. Il rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o di 
collaboratori ad altro titolo è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, assicurative, 
fiscali vigenti in materia, nonché dal CCNL sottoscritto dalle OO.SS. maggiormente 
rappresentative ed eventuali contratti integrativi. 
Nessun rapporto intercorrerà, sotto tale profilo, con la Regione Liguria, restando quindi a 
esclusivo carico dell’Ente attuatore tutti gli oneri relativi alla gestione del rapporto di lavoro con il 
personale impiegato nelle attività. 
L’Ente attuatore è inoltre tenuto a garantire, in caso di necessità, la sostituzione delle risorse 
umane con altre di pari competenza, professionalità ed esperienza, informandone tempestivamente 
la Regione Liguria. 
Tutto il personale svolgerà con impegno e diligenza i propri compiti, favorendo a tutti i livelli una 
responsabile collaborazione in armonia con le finalità e gli obiettivi della presente convenzione, 
nonché della specifica natura giuridica del rapporto generato in termini di collaborazione. 

 
Art. 5 – Procedura di monitoraggio 

Ai fini di coordinare le azioni e procedere alla continua integrazione e diversificazione delle 
tipologie e modalità di intervento, la Regione Liguria e l’Ente attuatore si impegnano a effettuare 
verifiche e aggiornamenti a cadenza almeno trimestrale, o altra frequenza temporale definita in 
sede di co-progettazione per l’intera durata del Progetto. 

 

Art. 6- Assicurazioni 

L’Ente attuatore, a tutela degli interessi pubblici della Regione Liguria, provvede alla copertura 
assicurativa di legge delle risorse umane impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui alla 
presente convenzione. 
L’Ente attuatore è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi natura che 



possano derivare a persone o cose legate allo svolgimento delle attività, con la conseguenza che la 
Regione Liguria è sollevata da qualunque pretesa, azione, domanda od altro che possa loro 
derivare, direttamente od indirettamente, dalle attività della presente Convenzione. 
A garanzia dei rischi connessi alle attività, l’Ente attuatore si impegna a contrarre adeguata 
copertura assicurativa, valida per tutto il periodo della convenzione, per i danni che possano 
derivare agli utenti, al proprio personale o che questi dovessero causare agli utenti, alle loro cose, 
alle strutture ed attrezzature di terzi, esonerando la Regione Liguria da ogni responsabilità al 
riguardo. 
La Regione Liguria è considerato “terzo” a tutti gli effetti. 

 
 

Art. 7 – Somme liquidabili per la realizzazione degli interventi 

L’importo massimo riconosciuto all’Ente Attuatore per l’espletamento delle attività individuate 
dalla presente convenzione è stabilito in € 2.550.000,00 per due annualità. 

Saranno ammesse a rendicontazione le seguenti spese sostenute dall’Ente attuatore: 
 

• risorse umane come definite nel progetto definitivo; 
• utenze e spese per acquisto materiali di consumo; 
• spese varie (pulizia e manutenzione ordinaria attrezzature, locali e spazi durante il loro periodo 

di utilizzo nell’ambito del progetto assicurazione, ecc.); 
• arredi, mezzi e attrezzature; 

Le spese sostenute dal soggetto selezionato verranno rimborsate a seguito della presentazione di 
tutta la documentazione richiesta e degli idonei documenti giustificativi delle spese sostenute ed 
ammesse a rendicontazione secondo le regole e le cadenze periodiche definite dal Progetto 
definitivo. 
I pagamenti avverranno sulla base delle rendicontazioni prodotte per la realizzazione degli 
interventi e delle attività, previa presentazione di fattura o nota di addebito corredata dai relativi 
giustificativi delle spese sostenute, secondo le seguenti modalità: 
 
Il contributo per il sostegno del progetto definitivo, pari a € 2.550.000,00 verrà erogato a favore 
del capofila dell’ATS ad avvenuto trasferimento delle risorse da parte della Presidenza del 
Consiglio, secondo le seguenti modalità: 

• Il 25 % del finanziamento complessivo, pari ad € 637.500,00, a titolo di primo acconto e ad 
avvenuta sottoscrizione tra le parti della Convenzione entro il 30/06/2023; 

• Il 25 % del finanziamento complessivo, pari ad € 637.500,00 nell’anno 2023 a titolo di 
secondo acconto previa approvazione da parte della competente struttura regionale della 
specifica relazione dell’attività svolta e della rendicontazione delle spese relative al 
progetto delle risorse erogate con il primo acconto; 

• Il 25% del finanziamento complessivo, pari ad € 637.500,00 nell’anno 2024 a titolo di 
terzo acconto previa approvazione da parte della competente struttura regionale della 
specifica relazione dell’attività svolta e della rendicontazione delle spese relative al 
progetto delle risorse erogate con il secondo acconto; 



• Il 25% del finanziamento complessivo, pari ad € 637.500,00 nell’anno 2024 a titolo di saldo 
previa approvazione da parte della competente struttura regionale della specifica relazione 
dell’attività svolta e della rendicontazione delle spese relative al progetto delle risorse 
erogate con il terzo acconto; 
 

Il riconoscimento delle spese sostenute è subordinato all’approvazione della relativa 
rendicontazione da parte della Regione Liguria. 
Qualora, in esito ad ulteriori controlli, si evidenziassero irregolarità o costi rendicontati 
riconosciuti inferiori alle somme liquidate, l’aggiudicatario si impegna a restituire quanto 
indebitamente percepito. 
La corresponsione dei singoli importi sarà inoltre subordinata all’accertamento della regolarità 
contributiva dell’Ente attuatore attestata da certificazione DURC in corso di validità. e non oltre 
sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Ente attuatore non potrà sollevare eccezioni in 
ordine ad eventuali ritardi di pagamento, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 
 

Art. 8 – Divieto di cessione 

È vietato cedere anche parzialmente la presente convenzione, pena l’immediata risoluzione della 
stessa e il risarcimento dei danni e delle spese causate alla Regione Liguria. 
Non sono considerate cessioni, ai fini della presente convenzione, le modifiche di sola 
denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede, purché il nuovo soggetto 
espressamente venga indicato subentrante nella convenzione in essere con l’amministrazione 
procedente. 
Nel caso di trasformazioni, fusioni o scissioni, il subentro nella convenzione deve essere 
prioritariamente autorizzato dall’amministrazione proponente che può esprimersi a sua 
discrezione; in caso di mancata autorizzazione, il contraente resta obbligato alla completa 
esecuzione delle prestazioni. 

 
Art. 9- Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, l’Ente attuatore, con la 
sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto 
dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e per gli effetti 
comunica gli estremi identificativi del conto corrente, bancario o postale, appositamente dedicato, 
nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto 
corrente. 
Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 3, co. 9 bis della L. 136/2010, il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del 
bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del contratto. 
In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o alle 
persone delegate ad operare sugli stessi, l’Ente attuatore è tento a darne comunicazione tempestiva e 
comunque entro 
  



e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Ente attuatore non potrà sollevare 
eccezioni in ordine ad eventuali ritardi di pagamento, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 
 

Art. 10 – Monitoraggio delle attività oggetto della convenzione e rendicontazione 

La Regione Liguria assicura il monitoraggio sulle attività svolte dall’Ente attuatore, attraverso la 
verifica periodica del perseguimento degli obiettivi in rapporto alle attività, oggetto della 
Convenzione, riservandosi di apportare tutte le variazioni che dovesse ritenere utili ai fini della 
buona riuscita delle azioni ivi contemplate, senza che ciò comporti ulteriori oneri a carico 
dell’Ente attuatore, il quale è tenuto ad apportare le variazioni richieste. 
La sede per la revisione, l’integrazione e la diversificazione delle tipologie di intervento, utili ai 
fini della buona riuscita delle azioni ivi contemplate è definita nel Tavolo di co-progettazione, da 
considerarsi permanente, in quanto utile a definire quanto necessario e/o utile per la modifica del 
progetto, anche con riferimento alla durata di cui all’art. 2. 
La Regione Liguria è tenuta al presidio, al controllo e alla verifica della rendicontazione puntuale 
sia sul piano dei contenuti tecnici sia sul piano amministrativo e gestionale degli interventi e delle 
attività svolte dall’Ente attuatore. 
A tale proposito, l’Ente attuatore, con cadenza trimestrale, procederà alla rendicontazione delle 
attività svolte, in modo che la Regione Liguria svolga le attività di controllo ai sensi degli articoli 
92 e 93 del CTS. 
La rendicontazione, per le finalità dell’art. 93, comma 1, lettera e), e comma 4, del D.Lgs. n. 
117/2017 e ss.mm., dovrà essere tassativamente corredata da documentazione giustificativa 
comprovante la spesa. 
A conclusione delle attività, oggetto del partenariato, l’Ente attuatore presenterà – entro e non oltre 
10 giorni una relazione tecnica conclusiva, nella quale saranno declinate nel dettaglio le attività 
svolte. 

Tutti i documenti contabili dovranno riportare il nome del progetto approvato per la riconducibilità 
delle spese allo stesso. 

 
Art. 11 – Trattamento dei dati personali 

Le Parti garantiscono che tutti i dati personali saranno fatti oggetto solo dei trattamenti 
strettamente necessari all’espletamento delle attività previste dalla presente Convenzione, nel più 
assoluto rispetto di quanto imposto dalla vigente normativa posta a tutela dei dati personali. In tale 
contesto, ciascuna Parte garantisce l’adeguatezza delle misure di sicurezza adottate nonché di 
avere formato in materia di privacy i propri dipendenti e/o collaboratori, opportunamente 
autorizzati al trattamento dati in parola e, più in generale, di puntualmente applicare alla propria 
organizzazione il Reg. UE 679/2016 (GDPR), il D. Lgs. 196/2003 e s.m. e il D. Lgs. 101/2018 
nonché ogni provvedimento emanato dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali 
rilevante rispetto alle attività di cui alla presente Convenzione. 
 
 
 

 
Art. 12 - Codice di Comportamento 



Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, co.3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del D.Lgs. 30/03/01 n. 
165 e del Codice di Comportamento della Regione Liguria, l’Ente attuatore e, per suo tramite, i 
suoi dipendenti e/o collaboratori, a qualsiasi titolo e compatibilmente con il ruolo e l’attività 
svolta, osserveranno, pena la risoluzione della convenzione, gli obblighi di condotta previsti dai 
sopracitati codici per quanto compatibili. La Regione, verificata l’eventuale violazione, procederà 
contestano per iscritto l’accaduto all’Ente attuatore, assegnando un termine non superiore a 10 
(dieci) giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. 
Ove queste non fossero presentate e/o risultassero non accoglibili, il comune procederà alla 
risoluzione della convenzione, fatto salvo il risarcimento dei danni. 

 
Art. 13 – Risoluzione della convenzione 

La Regione Liguria può risolvere in ogni momento, previa diffida di almeno 15 giorni a mezzo 
PEC, la presente Convenzione per grave inadempienza degli impegni assunti, ovvero per: 

• provata inadempienza da parte dell’Ente Attuatore degli impegni previsti nei precedenti 
articoli; 

• gravi violazioni in ordine all’esercizio delle attività oggetto della presente Convenzione, 
contestate e non eliminate dall’Ente Attuatore entro il termine concesso, anche a seguito di 
diffide formali da parte dell’amministrazione. 

In caso di risoluzione, per inadempienza dell’Ente attuatore, la Regione Liguria liquiderà le sole 
spese da questi sostenute, fino al ricevimento della diffida, salvo il risarcimento del danno. 
L’amministrazione si riserva, in qualsiasi momento, di disporre la cessazione degli interventi e 
delle attività, sempre a fronte di sopravvenute Disposizioni regionali, nazionali o europee o per 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse. Al soggetto partner non verrà riconosciuto alcunché a 
titolo di indennizzo o risarcimento. 

 
Art. 14 - Responsabilità e Sicurezza 

L’Ente attuatore provvede agli adempimenti previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza e 
riconducibili all’assesto strutturale dei luoghi, quali la valutazione dei rischi e il piano di 
evacuazione. 

 
Art. 15 – Rinvii normativi 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento al Codice 
Civile ed alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia ed a quelle richiamate negli 
atti di cui alle Premesse. 

 
Art. 16– Controversie 

Per la soluzione di eventuali controversie connesse alla presente Convenzione, che non potessero 
essere definite in via amministrativa, le Parti riconoscono come Foro competente il Tribunale di 
Genova. 

 
Art. 17 – Allegati 



È da considerarsi quale parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, anche se non ad 
essa materialmente allegato, il Progetto definitivo che verrà predisposto in sede di co-
progettazione. 

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 15 bis della legge 241/1990, ove 
possibile. 
 
 

Per la Regione 
Il Direttore del Dipartimento Salute e 
Servizi sociali 

(Dott.ssa Roberta Serena) 

 
 

Per l’Ente Attuatore  
«…………………………………………» 

…………………………………………………….. 
 
 

 (luogo), …………………………………….. 



Regione Liguria – Giunta Regionale

Dipartimento/Direzione Centrale Finanza, Bilancio e Controlli

SETTORE BILANCIO e RAGIONERIA - SETTORE

Registrazioni contabili

Tipo Atto: Delibera di Giunta

Identificativo Atto: 2023-AC-256

Data: 09/03/2023

Oggetto: avviso pubblico di coprogettazione e realizzazione di interventi a favore di persone con il 
disturbo dello spettro autistico ex dgr 1360/2022- incremento impegno e accertamento pari a euro 
1.275.000,00

Si certifica che con atto interno numero 402 nell'esercizio 2023 in data 09/03/2023 sono state 
effettuate le seguenti registrazioni:

Registrazioni relative a Piani Finanziari

Spese: Aumento Impegni e Variazioni Piano Finanziario

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2022-1027 2023 977(+1275000.00)(null)

Registrazioni relative a Piani Finanziari

Entrate: Aumento Accertamenti e Variazioni Piano Finanziario

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2022-1027 2023 319(+1275000.00)(null)

Data di approvazione:



10/03/2023

Bruna ARAMINI



Iter di predisposizione e approvazione del provvedimento

Identificativo atto 2023-AC-256

Compito Completato da In sostituzione di Data di 
completamento

Approvazione 
Amministratore proponente

Giacomo Raul 
GIAMPEDRONE 

10/03/2023 14:22

* Approvazione Direttore 
generale/Vicedirettore 
generale (regolarità 
amministrativa tecnica e 
contabile)

Roberta SERENA 10/03/2023 14:10

Approvazione Ragioneria 
(controllo e registrazione 
contabile)

Bruna ARAMINI 10/03/2023 11:05

* Approvazione Legittimità Barbara FASSIO 10/03/2023 10:23

* Approvazione Dirigente 
(regolarità amministrativa 
tecnica e contabile)

Maria Luisa GALLINOTTI 10/03/2023 10:16

* Validazione Responsabile 
procedimento (Istruttoria)

Maurizio COLURCIO 10/03/2023 10:15

* La regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto è attestata da ciascun soggetto sopraindicato 
nell’ambito delle rispettive competenze.

Trasmissione provvedimento:
Sito web della Regione Liguria


